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Dopo 10 anni ci sono i presup-
posti per far ripartire il recupero
dell’area Neca. Parola di Aldo
Poli, presidente della Fondazio-
ne Banca del Monte proprietaria
dell’area tramite la società Isan.
Poli prospetta una variante al
progetto firmato dall’archistar
Massimiliano Fuksas e l’arrivo
di possibili nuovi investitori.

Finita la bonifica, terminato
il lungo iter burocratico, ci si ri-
mette in moto?

«C’è stato un risveglio di diver-
si soggetti sull’ex area Neca da
troppi anni ferma per l’operazio-
ne di bonifica durata troppo e
costata quasi 10 milioni di euro.
Ora siamo alla conclusione, così
ci siamo guardati attorno e ab-
biamo ripreso in mano il proget-
to di Fuksas che nel 2006 era
qualcosa di bello e innovativo,
ma ora va rivisto perchè è cam-
biato il mercato ed è mutata la si-
tuazione economica».

E i nuovi investitori chi sa-
rebbero?

«Si sono fatti avanti una serie
di soggetti, a cominciare dal Co-
ni regionale che vorrebbe realiz-
zare all’area Neca un palazzo del
ghiaccio o meglio uno spazio
multifunzionale in grado di ospi-
tare soprattutto gli eventi sporti-
vi, ma non solo. A loro abbiamo
risposto che siamo disponibili».

E poi chi altro?
«Si è rivolta a noi anche Inter-

parking che si dice disponbile a
costruire un parcheggio a due
piani utile per i pendolari. Inol-
tre potrebbe essere interessata
all’area anche Camera di Com-
mercio visto che il Palazzo Espo-
sizioni in piazzale Europa è data-
to per le esigenze di oggi. Non ul-
timo si è presentato anche un re-
sponsabile di Doric, fondo pen-
sioni americano, che sarebbe
propenso a costruire quello che
loro chiamano Forum, in prati-
ca un centro congressi con spazi
multifunzionali. Si tratta dello
stesso fondo che è interessato a
realizzare il centro commerciale
a Borgarello».

Tutti soggetti che hanno dal-
la loro cospicue cifre da investi-
re.

«Sì, e poi ripeto sono venuti lo-
ro a cercarci, questo ne dimostra
l’interesse a investire».

Niente più case all’area Neca
quindi.

«Sì, i tempi sono cambiati, al
momento il mercato residenzia-
le si muove ben poco, anche se
sono convinto che, per chi vive a
Milano, Pavia potrebbe essere
un bel posto dove vivere: in 18
minuti si è nella metropoli, in
città si gira a piedi, in un’ora si è
al mare e il 20 minuti in collina.
Ad ogni modo, credo che il recu-

pero dell’area Neca possa avere
un effetto di trascinamento su al-
tri settori dell’imprenditoria o al-
meno me lo auguro. Penso che
possa essere un punto di parten-
za per smuovere le acque e por-
tare in città lavoro di cui Pavia
ha molto bisogno».

Quanti metri quadri dei
50mila della Neca potrebbero
trovare collocazione con questi
possibili investitori?

«È prematuro dare delle me-
trature, ma credo sia tra la metà
e i tre quarti degli spazi comples-
sivi, comprendendo nel calcolo
anche il verde».

Il progetto Fuksas finisce nel
cestino o sarà sempre lui a fir-
mare il nuovo volto dell’area?

«Con Fuksas abbiamo un otti-
mo rapporto, di fronte a queste
nuove esigenze si potrebbe chie-
dergli di rimettere mano al pro-

getto. Questo anche perchè vo-
gliamo realizzare qualcosa di
bello per Pavia. E poi vogliamo
mantenere il museo di arte mo-
derna che è essenziale, così co-
me la casa della musica. Penso
anche a un museo degli stru-
menti chirurgici e delle attrezza-
ture mediche in collaborazione
con l’università».

Nel progetto iniziale accanto
al centro congressi c’era anche

un albergo, ora dove allogge-
ranno i congressisti?

«Il sabato e la domenica gli ho-
tel pavesi hanno solo poche ca-
mere occupate, un imprendito-
re investe in questo settore solo
se c’è ricezione. Al momento un
nuovo albergo ha senso di esiste-
re solo se si tratta di una grande
compagnia hoteliera perchè so-
no quelle che dirottano gli ospi-
ti».

Il progetto Fuksas aveva già
ottenuto delle autorizzazioni
dal Comune, ora si riparte da
zero o verrà presentatata una
variante?

«Il Comune ci ha già dato il via
libera per 50mila metri quadrati.
Certo, bisognerà fare una varian-
te, ma visto che toglieremo tutta
la parte residenziale e faremo
più verde non credo che ci siano
ostacoli nel darci l’ok».

l’appello del comitato

Unamail per salvare l’Arsenale
Il governo mette a disposizione 150 milioni per i luoghi dimenticati

le tappe

Riparte il progettoNeca
e spunta un palaghiaccio
Il presidente Poli: «Ci sono nuovi investitori, rivedremo il progetto di Fuksas»
Proposte da un fondo e una società per realizzare parcheggi e centro congressi

I pavesi in visita all’Arsenale

Il presidente di Fondazione Banca del Monte Aldo Poli

idee per la città

◗ PAVIA

«Con una mail aiutateci a sal-
vare l'Arsenale di Pavia»: l’ap-
pello arriva dagli attivisti di
«La piazza e il ponte» e di «Ar-
senale creativo» e parte dalla
proposta del Governo che
per recuperare i luoghi cultu-
rali dimenticati mette a di-
sposizione 150 milioni di eu-
ro. «Fino al 31 maggio – spie-
ga Mimmo Damiani – tutti i
cittadini potranno segnalare
all'indirizzo di posta elettro-
nica bellezza@governo.it un
luogo pubblico da recupera-
re, ristrutturare o reinventare

per il bene della collettività o
un progetto culturale da fi-
nanziare. Basta inviare la
mail con scritto Arsenale di
Pavia perchè noi vogliamo
che l’area dismessa dal Ge-
nio Militare figuri tra queste
opere e per questo abbiamo
inviato un migliaio di mail a
tutti coloro che sono nel no-
stro indirizzario. Contiamo
di ottenere una grande parte-
cipazione, tenendo presente
che sono stati in 3mila i pave-
si che hanno partecipato alle
visite guidate all’interno
dell’area di circa 140.000 me-
tri quadri di via Riviera». Da-

miani che con «Arsenale crea-
tivo» ha raccolto con la pro-
gettazione partecipata le pro-
poste arrivate dai cittadini
sul riuso degli spazi dismessi
dal Demanio Militare ribadi-
sce la necessità di riunire i
soggetti che hanno manife-
stato interesse per l’area:
«L’abbiamo chiesto al sinda-
co, vorremmo conoscerci e
trovare insieme una strategia
comune da presentare la De-
manio. Abbiamo anche chie-
sto un consiglio comunale
aperto sull’Arsenale per coin-
volgere sul tema la città. Così
come pure abbiamo avanza-

to la richiesta di un tavolo di
lavoro per seguire passo pas-
so il percorso del riuso
dell’Arsenale e soprattutto
per confrontarci sul suo futu-
ro. Tutte queste richieste al
momento sono rimaste ine-
vase».

❙❙ GLI SPAZI

L’AREAÈDICIRCA80MILAMETRI
QUADRATI.SITROVATRAILPOLICLINICO
ELAFERROVIA.LASOCIETÀISANLA
COMPRÒPER18MILIONIDIEURO

❙❙ IL PIANO INIZIALE

L’ARCHITETTOMASSIMILIANOFUKSAS
AVEVAPROGETTATO350APPARTAMENTI
UNALBERGODI12PIANI,400POSTIAUTO
EUNPOLOCONGRESSI

❙❙ LA BONIFICA

L’AREADELLASTORICAFONDERIAHA
RICHIESTOUNASERIEDIPROCEDIMENTI
EUNASPESADI10MILIONIDIPERLA
MESSAINSICUREZZA

❙❙ GLI INQUINANTI ELIMINATI

TUTTELETERRECONTAMINATESONO
STATERIMOSSE,POILABONIFICASIÈ
CONCENTRATASULLAPRESENZANEL
SUOLODICLOROFORMIOETRIELINA
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